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Tribunale Ordinario di Brescia
Presidenza

(Assegnazione piano di rientro sostenibile per la dott.ssa Patrizia GUSMANO, giudice onorario di pace presso 
l ’Ufficio di Brescia. Ulteriori misure organizzative di cui all'art. 4 Circ. sulla formazione delle tabelle per gli

uffici del Giudice di Pace, quadriennio 2020-2023)

Il Presidente del Tribunale

Visto e richiamato il verbale di convocazione in data 9.2.2024 della dott.ssa 
Patrizia Gusmano e la richiesta della predetta di usufruire di una misura 
organizzativa di gestione dell’arretrato;

Esaminate le statistiche relative ai procedimenti civili pendenti, in carico alla 
dott.ssa GUSMANO, trasmesse dalla cancelleria dell’Ufficio del Giudice di Pace 
di Brescia;

Dato atto che la dott.ssa GUSMANO usufruisce, da tempo, dell’esonero dalle 
assegnazioni dei procedimenti penali;

Condivisa l’esigenza, con la stessa dott.ssa GUSMANO, di adottare ulteriori e 
idonee misure organizzative coessenziali ad un mirato quanto organico piano di 
rientro ex art. 4 Circolare sulla formazione delle tabelle di organizzazione degli 
Uffici del Giudice di Pace ed ex artt. 172 e 173 della Circolare sulla Formazione 
delle tabelle di organizzazione degli uffici giudicanti per il triennio 2020-2022, ora 
quadriennio 2020-2023, incentrato sulle sentenze scadute (che si attestano nel 
numero di circa 255) e sui procedimenti monitori pendenti (che si attestano nel 
numero di circa 550);

Visto l’art. 25 comma 6 della Circolare sulla Formazione delle tabelle di 
organizzazione degli Uffici del Giudice di Pace che consente la revoca di 
precedenti assegnazioni da un giudice onorario ad un altro;

Dato atto che appare opportuno far fronte ai gravi ritardi accumulati dalla dott.ssa 
GUSMANO, nel deposito delle sentenze e dei decreti ingiuntivi, mediante, 
anzitutto, la riassegnazione ad altri Giudici Onorari dei procedimenti monitori 
arretrati;

Vista la disponibilità manifestata dalle dott.sse RAGNI, POMA e NATALINI, a 
ricevere le assegnazioni, pro-quota, di tutti i procedimenti monitori già in carico 
alla dott.ssa GUSMANO;

-1  - y



Ritenuto, pertanto, che merita accoglimento il proposto piano di rientro per il 
superamento di tali ritardi, così strutturato:

- Durata di 12 mesi dal 1.2.2024 al 31.1.2025.

- Decisione n. 166 cause entro il 30 settembre 2024, e di n. 88 cause entro il 
30.11.2024, con il contemporaneo deposito anche delle sentenze relative ai 
procedimenti che via via vengono a definizione.

- Riorganizzazione del calendario delle nuove udienze di precisazione 
conclusioni, da attestarsi sino a numero, comunque, non inferiore a 15 
mensili.

- Trasferimento ad altro giudice dei procedimenti monitori pendenti.

- Verifica mensile delle cause definite in modo da consentire una gradualità ed 
un monitoraggio corrispondenti.

Richiamati, sotto altro profilo, i seguenti provvedimenti organizzativi generali già 
adottati dalla Presidenza del Tribunale:

- Esonero iniziale dai procedimenti penali;

- Piano di rientro del 2018;

Letti gli artt. 4 e 25 della Circolare sulla Formazione delle tabelle di organizzazione 
degli Uffici del Giudice di Pace, nonché gli artt. 172 e seguenti della Circolare 
sulla Formazione delle tabelle di organizzazione degli uffici giudicanti per il 
triennio 2020-2022, ora quadriennio 2020-2023;

Tanto premesso, così

DISPONE

A. Per il superamento dei ritardi di cui al preambolo, il piano di rientro della
dott.ssa Patrizia GUSMANO, Giudice onorario di Pace presso l’Ufficio del
Giudice di Pace di Brescia, è articolato come segue:

- Durata di 9 mesi dal 1.2.2024 al 31.1.2025.

- Decisione n. 166 cause entro il 30 settembre 2024, e di n. 88 cause entro il 
30.11.2024, con il contemporaneo deposito anche delle sentenze relative ai 
procedimenti che via via vengono a definizione.

- Riorganizzazione del calendario delle nuove udienze di precisazione 
conclusioni, da attestarsi sino a numero, comunque, non inferiore a 15 
mensili.

- Trasferimento ad altro giudice dei procedimenti monitori pendenti.

- Verifica mensile delle cause definite in modo da consentire una gradualità 
ed un monitoraggio corrispondenti.

-2



B. In ogni caso, le suddette misure organizzative non potranno comportare una 
sperequazione permanente dei carichi di lavoro tra tutti i magistrati 
delFufficio; infatti, attuato il programma di rientro, saranno introdotti adeguati 
meccanismi compensativi.

C. I magistrati collaboratori del Presidente del Tribunale sono autorizzati ad 
adottare i provvedimenti attuativi e di vigilanza periodica più appropriati.

DICHIARA

l’urgenza del presente provvedimento, esecutivo dal momento in cui il Consiglio 
Giudiziario esprime unanime parere favorevole, salva la deliberazione del 
Consiglio Superiore della Magistratura per la relativa variazione tabellare, e ne

DISPONE

la immediata comunicazione:

- al Presidente della Corte di Appello - Presidente del Consiglio Giudiziario, 
sede, per il prescritto parere;

- a tutti i magistrati professionali e onorari, assegnati sia agli Uffici del 
Giudice di Pace che di questo Tribunale;

- al Direttore delle cancellerie delTUfficio del Giudice di pace;

- al Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Brescia.

Brescia, 20 febbraio 2024.
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